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LASCHIAVE DELL’ENIGMA 


Il. partito mazziniano sì agita. La qui- 
stione De Villata, la polemica. per la cir- 
colare Petitti} ‘i recénti meetings e certe 
dimostrazioni di piazza facevano avvertito 
il paese dell’ attività di quel partito. Vi 
hanno sempre gl’ingenui e gl’inesperti che 
si gittano. a capo chino mella mischia, che 
accorrono ‘ alle pubbliche manifestazioni , 
appoggiano gli’ accusatori del De Villata 
ed i protestanti contro il Petitti, persuasi 
di agire da buon cittadino e. non sospet- 
tando punto: ch’essi diventano strumenti 
inconsapevoli di una fazione politica, che 
è in guerra permanente colle istituzioni 
fondamentali dello Stato. 
Le ardenti discussioni provocate dalla 
vertenza De Villata sembra: però non fos- 
sero che avvisaglie. La ‘protesta grande, 
solenne contro il governo era stabilità ‘pel 
giorno 29 corrente, anniversario’ di'Aspro- 
monte. :, Di. ciò. buccinavasi . da. qualche 
. giornove pare con ‘fondamento, di ragione. 

Perciocchè ‘una circolare riservalissima» ai 
st) comitati ‘stabiliti dal partito ‘od ai * fedeli 
i dlella chiesa mazziniana non solo li eccita 
a. star parati. per quel, giorno, ma. porgé 
loro: le opportune istruzioni sul, modo di 
contenersi nelle dimostrazioni contro il Go- 
verno è contro la Francia, e offre perfino 
dei quattrini, ove abbisognino. Lo stile è, 
secondo, il solito, ampolloso;, frasi tronfie, 
Yaghe accuse, speranze imaginarie ed una 
ostentazione di fiducia, ‘che’ non è «giusti- 
ficata ‘dalle tondizioni presenti ‘del'partito: 

Noi abbiamo ricevuta una copia di co- 
desta. circolare, che non è firmata. Se al 
Diritto. ‘è riuscito ‘d'avere una circolare 
riservata‘ del ‘ministro della »guerra edi 
conoscere ciò che în quel ministero si fa; 
niuno vorrà meravigliare che noi abbiamo 
potuto «avere. una ; circolare del comitato 
mazziniano; benchè-riservatissima. 

Pubblicandola, ‘noi crediamo:di rendere 
servizio a tutti gl’inesperti, i quali non 
si,avyeggono, che .tardi. di essere zimbello 
di incorreggibili ‘agitatori. 


n É pubblicità data ‘alla circolare varrà ad'an- 


© già un vantaggio non lieve. Ma quel che 
| più montay ‘è (che la nazione si desti e 
factià argine alle: furiose passioni che mi- 
nittiano di gittare lo Stato nel disordine 
e hell'anarchia. Noi non c’ingannavamo , 
affermando che col ridestar le. lugubri re- 
miniseenze di: Aspromonte, che il senti- 
mento ‘fiazionale aveva pietosamente can- 
cellate; si voleva ‘iniziare ‘un'éra nuova ‘di 
| agilazione per meglio proseguire la, poli- 

tica delle arrischiate, imprese. La circolare 
| lorprova ad evidenza ; mavil partito. maz- 
+ Zittiano sbaglia i suoi. calcoli, perchè: PP 
talia che non vollé saperne di’ lui" per ‘lo 
Ù ‘addiétro, non è punto inclinata. a seguirne 
| ora i consigli. Le lezioni severe-del pas- 
| sito le sono di'ammaestramento per l’av- 
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tue ando il Metauro. Al di là di Fossom- 

‘brone la scena si cambia, © il, viandante, idi 
qualuique: tempera egli siasi, è costretto ad 
| avvedersene. La.strada che; prima spaziosa 
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Il'giotno 29 ‘agosto è prossimo. Sela: 


tivenire ogni’ dimostrazione , sarebbe' di. 
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venire. Quando “si facciano dimostrazioni 
di piazza e si radunino. meetings per pro- 
testare contro la. politica. del Governo , 
basterà ‘di vederci sotto la mano del par- 
{ito mazziniano , perchè! i sinceri patrioti 
se ne Asfengano. 

Eteo la Cireolare: — ipo 


CIRCOLARE RISERVATISSIMA. 


È Nelle. attuali tristissime condizioni in; cui 
l’iniqua politica governativa ha gettato il no- 
stro. paese, (sentiamo il bisogno di volgervi 
lma ‘parola che vi giunga: di conforto .e-in- 
sieme dieccitamento: a forti propositi. 

‘Di fronte ‘a’ supremi pericoli che minac- 
ciano’ l’Italia è mestieri che-tutti gli uomini 
dei. quali! è unica fede la unità e ila libertà 
della patria, postergata ogni questione dise- 
condario interesse si stringano: in serrata !fa- 
lange. che si opponga insormontabil diga;al- 
l’irruente fiumana»di despotismo, di viltà, di 
infamia che vorrebbe travolgere a completa 
ruina I° ancor incompleto edificio della na- 
zione. ) 

Non paga “d’avere, violando il plebiscito, 
mercanteggiato l'onor della nazione con ‘un 
concordato: che respinge: dal seno della fa- 
miglia ‘italiana ‘i fratelli ‘di Roma, il Governo 
che per nostra'vergogna‘ci regge; obbedendo 
servilmente agli ordini imperiali di Parigi, 
s'appresta ‘a' sacrificare ‘di’ bel muovo il'di» 
ritto: italiano, negoziando coll’ Austria! uno 
scellerato. trattato che consolidando 1’ oppries- 


sione’ straniera »nélle provincie venete; calpe- 


Sta «e anntita i? patto razionale. 

AMla' storîa lasciamo il giudizio di ‘siffatti 
Giuda: In ‘noi ora taccia ogni ira di parté 
per ‘dir luogo ‘ad un solo ed unico senti- 
mento, quello della nostra conservazione. Ad 
impedire ad'ogni costo lo stipulamento e l'e- 
sécuzione di questo nefando trattato sia di- 
retto ogni nostro ‘conato. 

È d'uopo scuotere il popolò, vincere la 
sua apatia, trarlo da quelletargo in cui giace 
da cinque anni; ‘dargli coscienza di se stesso; 
predisporlò ‘all’azione. ‘Bisogna ‘infrangere; 
rompere ‘il ‘fatal prisma a traverso il quale 
scorge sempre tutte le cose e la situazione 
del paese. " 

È mestieri spezzare la catena che avvince 
Y'Italia alla Francia imperiale 6 sottrarla alla 
sinistra influenza del Bonaparte. 

A ciò varranno le pubblicazioni, le con- 
cisioni, la propaganda democratica, ma so- 
pratutto e più di tutto Je imponenti inanife> 


stazioni popolari. Quando questo Briareo ter-' 


ribile scuote le sue mille braccia e fa tuo- 
nare le sue mille voci, tremano i despoti e 
i traditori. 2 I 

Propizia fortuna ci porge la chioma, affer- 
riamo l'occasione. 

-1129 ‘agosto ricorre l'anniversario di. quella 


nefasta giornata in cui; per, ordine, di. Napo=, 


leone, una. palla italiana. feriva sul Golgota 
d'Aspromonte, il Genio d'Italia e dell'umanità, 
Garibaldi; L'opinione pubblica, già profonda- 


mente mossa dalla rivelazione. dell’infame, 


mistero di, Fantina, domanda ‘ad alta voce il 
castigo dei rei, uniamoci ad essa. 

Parati e pronti; a più grande impresa, or- 
ganizzate «un'imponente . protesta popolare 
contro chi comandava, contro, chi. compieva 
l’orrendo delitto d'Aspromonte. E perchè più 
efficace torni -la protesta; .chiedete l’abban- 
dono .della politica-che fin, qui guidò,i de, 


stini. della nazione, e-ha proclamato di volere, 


una:guerra. di popolo -per la; liberazione del, 

Veneto. i Ò 
Quello. che: voi costì, altri già prepara nelle 

altre -città d'Italia; Il: perchè onde risulti una- 


nime e'conforme ‘il sentimento che! muove! 
questa’ protesta ‘noi ‘vogliamo darvi alcune’ 


= Giovedì, 2-Agosto 1865 


istruzioni sul modo. di organizzarla e diîron- 
durla. Attenetevi ad' esse @ wivete sicuri che 
non farete opera vana:! 6 

Salute: 


ino. 


Istrizionis 

1° La dimostrazione segna: all'imbrunire! 
omde' possa ‘parteciparvi numerosa” la classe 
\bperaia, e le autorità di P. S. non sappiano 
discernere ‘nella folla  gl'istigatori e fautori 
della medesima. 

20 Fare che vi partecipino preferibilmente 
colle loro bandiere le associazioni operaie 
democratiche e degli studenti. 


3° Consegnare ai popolani bandiere colle 


seguenti iscrizioni: Roma capitale, viva Ga- 
ribaldi + Viva Venezia, Guerra all'Austria, 
Viva l'Italia, non' altro per non alterare îl 
senso: della’ dimostrazione: ; Ì 

14° ‘Adunatasi «ad ‘un punto ‘della città, la 
dimostrazione muoverà il-più compostamente 
che possa al ‘palazzo del'Governo ‘locale; ‘al- 
ternando le grida sopraindicate e ‘non altre. 
Inculcare segnatamente agli ‘agenti d’evitare 
le grida di. Repubblica e Mazzini onde non 
dar pretesto di ‘sciogliére la folla alla ‘guisa 
di Pesaro. 

50 Dal: palazzo ‘governativo muovere ‘alla 
séde del.rappresentante'il'Governo. francese ;/ 


qui soltanto , alle grida: summenzionate, si» 


aggiunga: abbasso l'alleanza; abbasso il Magna- 
nino, ‘viva l'Indipendenza! 

6°-/Ove»venga ‘intimato ilo scioglimento 
prima di giungere alla casa‘del rappresen- 
tante ‘francese; si ‘obbedisca ‘per rannodarsi 
prontamente ‘colà. 

“70 Combpiuto esattamente tal genere di pro- 
testa ‘si lasci libero Pumore del-popolo di 
sbizzarrirsi ‘come crederà meglio. 

PS: Nel caso che vi ‘troviate in difetto di 
‘denaro: per ‘le spese occorrenti rivolgetevi 
prontamente ‘a noi, che ‘nel limite delle forze 
nostre verremo in vostro aiuto. t 


Riproduciamo dal. Giornale ‘di. Roma del 
24, la seguente nota già annunciata dal ste 
legrafo: 

-« Diversi giornali hanno; annunziato; come 


dipario reclutamento «militare; e. ne; argui- 
‘iscono».ch’esso sia: per:discostarsi, da quei prin- 
cipii. e: da ‘quelle massime: che.sin qui, rego- 
larono la: sua condotta; 

« La notizia surriferita.e gli-argomenti: che 
sè ne traggono non hanno alcun:fondamento. 

« Se.il: governo pontificio intende:a riem- 
piere i‘ vuoti. verificatisi nella:sua armato, per 
‘mancanze. oper: congedi, ‘non fa-più di quello 
chesogni'governo pratica: in «consimili. con- 
tingenze.| » 


—_—_—— ee ss, 


(CORRISPONDENZE: ITALIANE 


Napoii, 21 ‘agosto — Da'quanto vi ho'fino 
ad ‘ora ‘scritto sulla’ ‘cospitazione Cosenza‘; 
chiaro appare che'l'ex-re aveva non solo 
conoscenza ‘di'’quanto ‘si’ tramava' a.‘danno 


giada’ di ‘prendervi parte attiva sia «appro- 
vando }e misure’ giudicate necessarie perchè 
il colpo potesse riuscire , sia anche: ‘dando! 


delle istruzioni particolari ai capi del futuro! 


movimento nelle provincie napoletane. Que- 
sta ‘parte attiva presa da Francesco Il'al com- 
plotto, risulta anche più vivamente dalla ‘se- 
guente lettera ‘delconte Sanseverino'di Chia- 
romonte ‘al Cosetiza; essa porta'la ‘data ‘del 
24 dicembre 4863: Snoft 


< Il nostro padrone vi desidera questa sera’ 


i l'allo 6/12 ‘con Pacoluso pezzetto di cartu; è 
sìsdome «ini ‘disse | che avreste portato “ con 
voi il direttore ‘Matarazzo ;' che Wi recherà 
questa ‘mia, così'lo‘ potrete condurre questa 


n —— ci ui 


il:governo pontificio abbia aperto uno straor-, 


ì|\del deputato Giuséppé, che, come'è noto, ha 


del regno italiano, ma ‘Che egli ‘stesso side || + 


in Torin 


Firenze all Ga sea # 
1a Firenze all’ Uficio del Giornale, via Ghibellina, n. 1410, piano terreno; © ©» 
0, all'Ufficio succursale .dei giornali, via D'Angennes, 46; 403 
cp o presso gli Uei postali 7, Di 
A Parigi, Havas, rue I. Ì, } 
eì ne oe Roussesu, n $ a Londra, da 


., Finck-Lanè, C 


Le lettere. ed' i raclami devono essere ‘inviati, /ranchi, alla Dire- 
co 


zione del Giornale. Non' sì restituiscono»i mami 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del: Giornale. 


Le inserzioni costano L. # la linea.‘ 
Un foglio arretrata cens. f@. 


sera’ stessa da lui. Se?questa sera dopo ché 
sarete’ stato dal padrone) o' domani a serà 
potete venite da memi ‘farete cosa grata... 
Quando' questa sera ‘vedrete ‘il padrone Ti- 
cordategli ‘il Maida, è asma ‘disposizione. + 

In altra precederite‘del 18 novembre stesso 
anno il Sanseveritio faceva tenere al barone” 
il seguente avviso : © < À 

«Domani sera alle 7 112 ‘andate ‘al’ Far- 
nese , fate che vadino pure quelli due } ma 
che non venghino insieme a voi, ma‘un' poco 
più tardi per non dare' all’ occhio. Il vostre 
appuntamento potrebbe postergarsi‘a venerdì 
sera ‘alle 7 it questa mia abitazione. » 
«‘Tn'‘ara terza poi senza data’, «ma appa- 
rentemente dal novembre al dicembre sud- 
detti, si appalesa più chiaramente ancora 
l’ingerenza attiva dell’ex-re in tutto questo 
affare : 

« A Puziò potete scrivere ‘per lo-spegno- 
ramento degli argenti. De Masellis.e. Galizia 
(sono due :cospiratori)., possono jandare., Ye- 
nerdi mattina al)’ udienza, datemene i nomi 
per poterli fare mettere in nota. Camaldoli 
(il conte Camaldoli è fra i cospiratori) è stato 
parlato dal padrone ed ha accettàtò'ì questa 
sera cercate-di. vederlo; e prendete appunta- 
mento.con lui per riunirvi e fatgmelo;. co- 
noscere domani mattina a buon’ora pek,po-. 
terlo scrivere ‘al commendatore D. Domenico 
(Sansoné). » ì 

IL A& febbraio 1864; S. M: faceva “tenere 
al.Cosenza; par.;mezzo del duca di Civitella, 
le.seguenti istrazioni: ia 

«f..[n caso di guerra o movimento; le truppe, 
devote al ra ripiegherannò sul regno con 
altra bandiera, con armi e bagagli, o per 
corpi .0 frazioni o' raccogliendosi fra via e 
sempre ingrossandosi degli sbandati lungo il 
cammino ; NO ius Mete 

21,2. L'uffiziale. che avrà raccolto e condotto 
siffatte truppe. nel nuoyo esercito riterrà, il 
grado proporzionato alla forza comandata. 
 « 9, Più si insinui agli uffiziali e sotto uf- 
fizialiad entrare nelle guardie mobili. Anche, 
‘ad uffiziali superiori a riabilitarsi, _ 

«© %, Si dirige il presente ‘al capitano Be- 
Iùci di stato maggiore ed in mancanza al 
maggiore Federico Fiore. » 

Ai 7 marzo 1864 l’ex-r6 ‘ordinava ‘che per 
la: disposizione dell'abbattimento delle imrna- 
gini’ si soflìasse niel popolo ‘e 1o' si’ spingesse, 
a tamulti* per via di qualche prezzolato. 

Sebbene il Suprémo consiglio’ dipendesse 
direttamente da Francesco Borbone, pure e- 
ranvi degli intermediari, fra i quali gli'accu- 
sati conte di Camaldoli e Quca di Civitella. 

Ricciardi’ Giulio, conte dei ‘Camaldoli, ‘ac- 
celtò ‘è mantenne la direzione’ del ‘Comitato 
borbonico fin “dai ‘primi giorni del risorgi-" 
mento ‘italiano’ Egli‘ è ‘il ‘iratello' maggiore 


‘ben altri ‘sentimenti politici. Dalla processura 
per quello ‘compilata tisuliò ‘che egli ebbè 
parte attivissima ‘ negli” arruolamenti al'bri- 
gantaggio, nell'acquisto‘ di/fucili e di non poca 
munizione. "Tra'le ‘carte del'Cosenzasi è rin- 
venuta la Seguente “lettetà ‘di ‘lui che ‘non 
\manca di uma’ certa importanza: È 
«I° danari poftatino!pagarsi alla principessa” 
«di Tricase, Riviera” di Chiaia; ‘n°583, ‘la quale’ 
(è stata già ‘prevenuta, oppuré'a'D. ‘Angelo 
Prota, reperibile nelle ‘ore della ‘mattina o 
sotto le ‘ore 24; strada Costantinopoli, n° 104, 
sécorido piano, în ‘casa ‘del ‘marchese di Fi: 
‘scaldo ‘Alfredo ‘Ricciardi. ‘» - 

‘T'duca di Civitella Augusto della Posta è 
\il‘confidente ‘di Francesco Bottone: Di Tui 
sono ‘in potere della giustizia “oltre ‘due ‘Tet- 
‘tere al Cosenza ‘due altri autografi, cioè due 
listini a lapis, l'utio la brutta‘ copia delle 'i- 
stazioni dell’éx-re che vi'ho' già scritto più 
sopra, raccolte in ‘fretta ‘a itatita dal duca ©, 
l'altro contenente un’ elenco ‘di’ uffiziali del 
disciolto eseréito napolitano; segnati proba- 
——@—@"@<@€P c@@@o 


ed agevole serpeggiava tra lunghe spalliere 
di viti‘@' di alberi fruttiferi, tra verdeggianti 
praterie, ‘orti ‘e‘campi ubettosi ‘di ogni messe, 
tra frequenti” e pulile case campestri, e bor- 
gate è vistose castella, si ‘restringe ad un 
tratto fra sterili: eminenze, ed'incomincia una 
salita încomoda verso i più alti Appennini. 
Non'ti vedi ‘intorno ‘che scosceso falde’ di 


monti petrosi; qua @ là ‘qualche albero‘ sel. 


vatico, qualche rozzo tagurio, qualche inise- 
rabile montanaro coperto di cerci; mion più 
canti campestri d’ilari forosette , ma odi ap- 
pena il belar della capra. che cerca un ma- 
gro ‘pascolo ‘arrampicandosi su pe’ dirupi. La 
prospettiva diviene sempre più limitata è 
tetra, fino a tanto che le' immense moli 
-delle montagne ‘ti si parano innanzi, e sem- 
brano intracchiudere ogni sentiero. Mentre 
attonito' îl Viandante chiede a s6'stesso'come 
potrà inolrarsi fra quelle balzo spaventevoli, 
egli ode un cupo ‘fragore, ed avanzando an- 
cora egli mira fra il monte Pietralata ed il 
Pagamuccio; ‘entro profonda foce, la ‘corrente 
del''Metàuro; I 
spuimòsa’; fra ‘macigni di enorme grandezza. 
Chi allora préso ‘d’orrore non torcerebbe ‘10 


che: sì ‘spinge con'istento; tutta’ 


sguardo? Ma in quel luogo appunto il vian- 
dante si‘avvede di un varco, pel‘ quale gli 
è ‘dato ‘proseguire il cammino. Nella falda del 
Pietralata, che cade ‘a perpendicolo sul limi- 
tare del precipizio, ove rimugghia îl fiume, 
mirasi il forte del'‘sasso perforato a tutto la- 
voro di’ scalpello, per ‘oltre. cento piedi in 
lunghezza, dodici in altezza ed'in ‘larghezza 
altrettanti. Oggidi; che ‘tante ‘èd. immense 
gallerie furono eseguite in tutta Europa, dopo 
l'invenzione ‘delle vie ferrate, oggi ‘che “si 
stà lavorando il ‘colossale traforo delle’ Alpi 
tià Italia ‘evFrancia, può sembrare miserabil 
opera quell’antico traforo dell'Appennino; di 
cui ‘ora parliamo: Però il Furlo è sempre un 
lavoro maraviglioso' relativamente ‘ai ‘tempi 
in cui fa-eseguito, perché  diffatti ‘si ‘compì 
con grande ‘artificio e rischio non minore da 
Tito Vespasiano, come può' ancora’ leggersi 
nella sovrapposta iscrizione (quantunque assai 
cotrosa e guasta dal tempo). Il luogo chia- 
masi volgarmente Furlo, forse dal latino 
forulum, ossia ‘sasso ‘forato. La pubblica via 
entra ‘in-quel foro, @ percorsolo,' si ‘avanza 
tortuosa per cinquecento passi, sempre  pa- 
rallela all'inabissato fiume, > fra ‘dirupi ‘altis- 


'l'simi tagliati a picco dal capriccio della natura 


in ‘mille foggie ‘diverse ‘tutte pittoresei he e 
sorprendenti. ° SIRO 

Nei giorni‘ procellosi questa gola ‘è terri 
‘bile; la nébbia, coprendo le cime delle'rùpi, 
spande’ ‘al''bassò dense ‘teriebre; il vento vi 
s'incanala, e vi ‘ulula‘orrendamente, ‘mentre 
sassi e scogli interi ‘cadon giù ròtoloni ; *fra 
gli’ scrosci ‘di ‘pioggia, eil'rombo de*tuòni 
raddoppiato dall’ecò.° Ma niél ‘di, in-cui vi 
giunse Lahoz co’suoi, il cielo ‘era sereno, © 
la ‘gola dél Furlo ‘aveva un aspetto al tutto 
diverso. L'umido venticello ‘del mattino agi- 
fava ‘dolcemente’ i cespugli di leccio, ‘e ‘di 
dimello sporgenti ‘dalle’ fenditure’ de' massi, e 
diffondeva nel tempo stesso all'intorno una 
sensibile’ frescura; ‘le acque del fiume strepi- 
tavaniò ‘sordamente; è me' bassi fondi era'an- 
dora "im ‘aere ‘fosco, meritre levando gli'oc- 
chi alle ‘vette delle' rotéie, le-sì' vedevano 
rossiccie ‘e sfolgoranti. de’ primi" raggi del 
sole. "Il ‘Genérale e i suoi compagni’ osser- 
varono con ammirazione quello ‘spettacolo, 
che forni lorò il subbietto per varie fisiche 
riflessioni. Terenzio per alcun tempo ascoltò 
| silenzioso que” discorsi, ma finalmente dissò 


bilmente nella conferenza ‘del’ palazzo ‘Far- 
nese; come quelli sui quali.poter fare più si- 
curo..assegnamento. iÎl seguito. in. .altra;-mia. 
De vengo alle cose più importanti della gior- 
nata, 

La triste situazione di S. Severo ‘ti addo- 
lora immensamente. Da ieri in quasi tutti i 
giornali si è aperta pubblica. sottoserizione.a 
favore di quegl’infelici. La nota delle offerte 
registrate già dal Pungolo,, che fu il primo” 
ad avere questa lodevole idea, lascia sperare 
che la pubblica compassione noù si sfogherà 
soltanto in parole. Il morbo che travaglia 
così fieramente quel paese ha un.grande au- 
siliate nella mancanza de’ mezzi in cui {re- 
vasi quasi tutta la popolazione. Si raccontano 
intorno a ciò delle cose da far pietà. Tutt'at- 
torno ad essa si è fatto un vuoto spavente- 
vole. Un abitante di S. Severo oggidi è sfug-.. 
gito con orrore. Nessuno dei Comuni vicini. 
a quella città s'azzarda più di recare Ie sue 
derrate al mercato, per cui, ‘oltre il chelera, 
havvi pur anche ‘il pericolo di vedere, per 
poco che questa’ triste condizione ‘duri, pa-- 
recchie migliaia d’individui sotto la minaccia 
di morire quasi di fame. È dovere quindi’di" 
accorrere in aiuto di tanti infelici, non fosse® 
altro che nell’interesse della propria conser- 
vazione, giacchè, perpetuandosi colà il male, 
sì mantiene sempre sospesa sul capo la spalla, 
di Damocle. Ieri, oltre a 200 persone pro- 
wenienti da Inoghi sospetti, appena giunte a' 
Napoli, furono ‘inviate nei lazzaretti a pur- 
gate la loro' contumatia. La questione: lm-' 
briami &'ancora allo stesso stato. È generale 
però il desiderio che si trovi il modo di com- 
binare le cose senza produrre nuovi chiassi. ‘ 
Credo ché Imbriani ‘abbia da due giorni pre- 
sentate le sue dimissioni da rettore dell’Uni-' 
versità al ministro'Nafoli; egli ha bisogno as-' 
soluto ed urgente di bagni solforosi, ed anche 
un poco di riposo. 


NOTIZIE SANITARIE 


Nella Patria di Napoli, in data del 21, si 
legge: ) 
Anche le proyenienze dai porti di Spagna sa- 


anno, da ora in poi. sottoposte al trattamente 
‘contumaciale di sette giorni pieni. 


La Guzzetta ufficiale di-Venezia del 21, 
serive: î 

Un bastimento proveniente da Sinigaglia entiò/ 
iP15 di questo mese nel lazzaretto di Poveglia 
a@purgarvi lacontumacia, con 9 marinai e due 
passeggieti, ‘tutti sani; Il 417 mezzogiorno, uno 
dei marinai ammalò di cholera, ma in. grado 
mite,.il-giorno,20, migliorò, ed ora. dicesi in via 
di guarigione; 

La stessa Guzzetta ufficiale di' Venezia‘ 
réca: 

‘La General Corvespondénz, organo utfiziose 
del Ministero, dichiara falsa la voce, contenuta 


‘nella Gazzetta di Lubiana del 16; ‘che “nel vil 


laggio di ‘Sagor siuno ayvenuti tre casi di ‘Cho- 
lera, e vchè.«duertdelle persone attaccate siamo 


imorte»di questa malattia; IM ;suddetto 'fpetiodico 


rettifica questa;.;voce -a..generale ; tranquillità, 


{dichiarando che me? due piccoli, villaggi di Loke 


e Podkrai presso Sagor regna, da più. mesi 
una dissenteria ed una epidemia tifosa, la quale 


\è ‘ormai in decrescenza. ‘Ora alcuni lavoratori 
{di quelle ‘fabbriche s'ammalarono * pure) e <tie 
‘di essì morirono di' tifo. ‘Casi’ di ©holera ‘però’ 


non sono avvenuti nè a Sagor, nè nelle wicì- 


*l'nanze. D'altronde ‘anthe va Lubiana (fwvistituita 


una.Commissione sanitaria, destinata, al caso, ad 
estendere la sua attività su tutto il ducato della 
Carniola. a 

Nella Gazzetta ufficiale di Vienna, si 
legge: ” 

Si/anpunzia. da. Atene, in data del'42;agosto: 

« Nel porto di Salamina ci sono, più che 100 
navi a vela in quarantena; lo stato sanitario in 
tutto il regno è soddisfacente. » 
fo 
a Mingone sottovoce: 

— (Che ne dici tu, Mingone? Vogliamo an- 
che noi parlare un po’ di queste galanterie 
\di ‘monti?... ” 

Mingone, strtingendusi con dispetto nelle 
spalle, sclamò: È 

— Non' ho‘ mica bisogno di ciarle io... 
Vorrei piuttosto, che’ ci arrestassimo un tan- 
tino‘a stuzzicare i denti: ia 

1 ‘Prendi animo... fra un’ota siamo “in 
Acqualunga..... ‘e là' ci fermeremo ‘ seniza 
dubbio. — n; 

Il desiderio di Mingone fu soddisfatto, per- 
chè il‘generale ‘comandò che si facesse alto ‘ 
riéll'albergo di quella ‘terra situata in angu- 
sta’ valle, ‘tre miglia ‘distante’ dai ‘monti’ del 
Furlo. 

Quivi Tahoz udi ‘là voce diffasa; che 'Pin- 
surrezione si vera palesata verso Nocera ‘e 
Fabriano: Dalla ‘quale notizia fu stimolato ad 
affrettare’ ‘il cammino. VE poche ore dopo, 
stimando' sufficiente ‘il riposo accordato ‘agli 
uomini ed'‘ai cavalli, egli. partì per Cagli. Le 
‘guide pesaresi, divenute inutili, furono icon- 
Bedate; Terenzio e Mingone; rimunerati lar= 
-gamente dei loro servizi, s8 ne andarono 


di 


È 4 , preti prese 

LIA t , fa LOL: Na P 1 istituto di cità 

L'Osservatore triestino del 21 corrente, «A Verano, villaggio presso Carate , alla | il bonefizio Te appartiene esclusivamente s corpo morale, come qualunque altro istitu! si 

SOT Fricstino de Si Sete” ldostrardel: Lambro. 4 contadini-tagliarono-e)-amendue--glivaspetti-temporato<e"spirittites<jesistenza e-netura-civilosoppartione siae e gove 
ep ; St ici jantagioni néi p'essà ‘sola ha il diritto di inistrarlo prov: | Esso affida al beneficiario l' amministrazione | ite progresso 3 lame 
Ml Manif. ‘Giorn. WAlessandiial rodi notizie svelsero dalle radici tutte le piantagioni nei { essa sola ha il diritto di ammibis rarlo pi A slo Colalivittoi.dadimenio, Api anche delle tia: h dda 

«dall'interno dell'Egitto, riguardo al: cholera, Esse, POdert dell'esattore comunale. visto.0 vacante: = 20 ka regalta dell'econo» del.corpo n: uri R° de ere «140 | brincipato stossale chiama al libero governo. qui 
sonain generale abbastanza favorevoli... =. | ,* Ad Arluno, ebbero pure! liozo) deplora- | inato ‘dei benefizi vaganti: è una concessione PARIS PIO affrriie ra ù PRedesime,. Ed - esse -emaricinate 0, mai 
À Mahalla avvennero 3 casi.il' Boeoh bili scene di; questo genérè. ù fatta:allo Stato dalla podestà ecclesiastica: ma nque il sn 0 apart ONES oeerdicano «nella: loro! n civili 
în tutte Je ‘altre parti della provincia di Gharbi « A-quanto evidentemente’ {raspare; iù tuito | ell'antico Piomonie la concessione della re- ante ritorna alli to; i quale la' rilascia | sortè a preservato sa a ra q 
la saluto pubblica era eccellente:vA Tanta (6.ago* | ciò «wi ha? lar mino occulta @ possente del | ‘alia Venne limitata ai benefizi concistoriali, | ® ra al nuov beheliciario che.sia canoni» | ritti è l'incip is pala zb, dire 
pu il spia è ren da francend (6: com) partito ‘clericale! tc: TS olftori datiltic orafo espresssmente attimi * lente 003 ve dall came rm are re= birre? DI 4 call 

si ha che tutta la provincia | di-Behera sembra i To sir ATI >: miccni |In senso contrario si argom presup- a ) ritoriale < OE si 
ormai liberata dal morbo. Asfuez) un; solonenss}ixierieri aree TT pp si Jun DO Serene da posto, che i beni sieno un'actessorio ‘e-parte |itendono schiera richiesta: terri I conf 
ropeo morì di cholera:il 8 agosto. A. ose al, iN data del 20 alla Per- | toro peri 9) pid go Libia To) ‘trà Te Gue | integrante dell ente religioso, la cuisammi--| forza politica ed,.economica, sia ._ n 
secondo ragguagli del 6; da pera giorni non era_{ senbrantii: ‘bcdestà a convenzioni immutabili, obbli- | nistrazione. appartiene senza dubbio in tutti-|-assoggettata-alla- podestà dello : nell 
Ù ene o re af meil'aulorità» ‘giudiziaria lia: fatto» una-im-={egatorie-a- perpetuità; so mon virsivderoga di' ‘indeclinabilmente: }-60--|smano -contro-le imm La. 
_ L'Osservatore triestino del 21 pubblica pure { portante scoperta : ha sequestrato alcune | comune accordo dei contraenti: — o Se un | élesiastica. Se ciò fosse, non solamonte l'am- v DI gni 
il-seguente :dispaccio; Ven stttonelif Carte ; le squali. dimostrano ;.che;monsignor.| atto del «potere» legislativo» avesse? disposto” ininistrazione $, ma anche;Ja proprietà della | le immunità delle sizio 
be (0) oi Alossalidrio id'Egidto;119:agustoe af Materozzi,, vescovo della-diocesî, di: Bitonto ».| come iliregio decretosuddetto; autorità giu»! dote apparterrebbe nel modo più assoluto | cospetto del diri ordi 
Mufti di cholera mercoledì e venerdi nessuno; | 2ssente; dalla-sua sede..ed. attualmente .dimo-,| diziaria sarebbe costretta di \eseguire:lalegger! alla Chiesa. universale , come vi appartiene | vilegis colpri anti 
“giovedì ‘uno; Sabbato uno; se0+ Bin over a7/[ Pante,sin+Napoli.,\.promuoya il pui.che;può:| ma il potere esecutivo non avevastale-au- lente religioso’ cui'è ‘assegnata Ta'dote: onde | li stabilirono ; — tativ 
AI Cairo mercoledì due; giovedì, venerdì; e.| l'indirizzo di:devozione a Pio; 1X ,; come .so- | torità; e i tribunali. debbono lasciare ine- | si @vinte:che:quel presupposto: ‘è falso, "è condizioni foca sui na scri 
sabbato uno. t vrano:temporale-di alcune.provincie italiane. siguiti, caso per. caso, anche i regi decreti cioè condannato. dalle dottrine del: potere; fichi, ai quali concordati si cu rabil 
pati I0P7, Siccome quesi'indirizzo equivale. ad una ne-.| se illega‘i e incostitazionali, — Qnesto siste-| civile. il quale non riconosce nella, Chiesa dati scomparvero; — nti die tuto 

ni Gonzo aule Mirco di Andoda dst'33)) Sezione bella e buona del principio, fonda- | ma dell'economo vescovile, respinto, dal universale @ nel potere spiriluale che la fo di rai n ai sii suo 
“Ha; cu mentale del msi verno, rl die dle | bal, fas one gipenle da Coi Term n) DO tono dl rela | ch i lst da oncordti osi e DO 
al ì di SBALATIDAZIONAIA ; 00) 0 porge aps;j di appello con sentenza del 31 marzo, pros=;| Beni. da ds € te ; 7 d: th Toda È i 

pra ciprioti Pnzia gi picco, all’azione, della giustizia: e quindi molto; rina DOSI del corpo morale nel senso’ anzidetto de- | il mezzo talvolta, più APERODERO lg LR Fi di a 
dinalà V'estintalione $ T'atitopsia del cadavere opportunamente ..ig, vescovo, di..Bitonto &| 1° Economato: ci riva necessariamente dai: principi sanzionati i rapporti fra la chiesa ca ol ca e potere ultin 
dél ‘rimpianto probitratore generale, com- stato. sotioposto. a, processo: Questo. prelato è.| questa sentenza . per dalla legge'civile ,segli è» pur palese! chevini 6 ‘chi si 
5 noto per la; sua avversione all'attuale .01 cotesto! argomento: alla «logica deisprinci 


È i ine,{ dello Statuto fondami 
di.cose »,ed è giustamente ;impopolare, nella SRI 
sua. diosesì dalla quale ,si, assentò fino. dal 
1860, i 


‘mendatore Tromipeo, per sospetto di morte 
inpaturale. seed bi 
« Tulte le circostanze. che accompagna- 
rono il suo violento attacco del' morbo, e 
ché in gran parte ne spiegano la ;causa, in- 


Si 


del | 


si ‘accompagnano | ragioni, manifestissime di. 
opportunità 3 ‘di (giustizia !e»div convenienza: 
Lo: Stato deve ‘vegliare alla conservazione dei 
beni: posseduti per: 'di lui concessione! dagli 
istituti ‘lecélesiastici, 6 dove provvedere? che;! 


corrente sostiene essere la sentenza confor+. 


i{ mie alle leggi e allo Statuto... ; 
La Corie di Cassazione, sezione; civile ..15, 


A DI Lit. 


istono'indistruttibili, ‘e perd'del 


UNA SENTENZA. IMPORTANTE 


pod pr . Ig gr MIR Leoni si Lena peri > restio cessando-<il ‘provvisto; pur's’impieghino:le!-citiatsi! dunque anelio le-due podestà (che) sd 
Ae IRE SREne) I GRISO LA AIOTDO | Rivetiand!-hs!! sotto della; COrt8s0à | 141, conirosivoro; delle! denmicita sentenogi| "ENCHS del beneficio acantecimii ainsbne| repbrasentiba det priasipili lohbana, tali 
oreggiare anche troppo! il Agi nbnlo del Apri ieipai lella ‘denunciata sentenzal:! \afiejsalla destinazione: generale» dei beniec« | cordare:8 riconoscere..il yincolo morale, toi 
gnoreggia i atti: tia 8 i rta seni aner ; darai B.Ficonascangnii Fico 
i 1 ae) ; sat I ripeta a ; Di. | ensabilene i 3 
dovere di fsiare al poso, sopra Ta pro. | gi itibditi gli Eono:| | Senti ii avvocati delle partinell Tra | Bess, (Gi è dimauO ee tte | Sa resi convenzioni FegUatrici in sil 
î aa Sn smergo E Io mati, generali. dal R... Decreto. del. 26. set- rpentizzantio e it: procuratore»‘gerierale; <il] ciano d'‘sì rivedano glivinventari; si ficono=| e'ùi ‘garatizie, cide ‘di’ mezz nenza: Si 
già colpito davvicino nel fido suo Cameriere.» tembre 1860. : cade; conchime: pexria:gassazionenialia Sen+!| sca lo statu delle cose, si riparino i danniy:| steriorè che To! Statbreonceda! alla Chiesa 1° % 
3584 I Essa vè «div un’ importanza’ capitito poi VistòYart.;,18,dello» Statuto: fondamentle si.correggano gli abusi che prevalessero,/e | delle:garanzie (che il medasimo, stipula, pet. Stati 


Nello stesso Corriere delle Marche si legge: | priticipit chié consacra è 1è‘massittte Che | det regno,» che:è\deletenore seguente: «bb sipencavana dagli: agentiglello Siate done la spa tutela, sono, provvedimenti Sonar la qi 


Magia di Bimslim di f tit n n -\G6f0n 819450 Hina " aero "| dite vacanti, per: assicurare unsidoneo e giu- | ni di conv. a, utili 0 tollerabili 1 
Ma, GL BWISHZA. di (abp.200/A, Auanio sfabilistà, 16, Noi la. pubblichiamo come | « dirilli speantialla podestà civile, in:materia;| sio.impiegn del:sopravanzo; Ed.è;purgiu»:| una COMMON. docile: perniciosi if pri 
uno de’ più bei lavori di quel supremo | “ ci ipo sO, cigno all'esecuzione | sto; e:conveniente; -che-ogni muovo; henefi=-| un'altrà. Essi adunqué' portano secò' dal loro! mod 
i magistrato, persuasi; che' sarà letta con pia- | nt Flblazaialamiaiieneriatno 00 ciario: ‘riceva: il. possesso... dei. beni dar quel.{ nascere! germi! di' ‘dissoluzione, ovverosia, È jint 
so iemplare del Rabbino, di quest'Univer= cere» da: quanti” sò occupano? delle* ver aiesehà 3 dominio dei aniebeezi li potere civile, (che; concede,.al beneficio la-| condizio risolutive, siccome .del resto avst colla 
“i agro sig, D. A. Vivanti, a fronte | tenze tra la Chiesa e 1ò Stato e de'diritti | che risieda; nella Chiesa universale: a: dispo» Proeena sellititolo’ di,possesso: dolibeni me: vizrin ariche i DelB, Rig cagzi mind lia sì 
flagello desolatore del. nostro paese. .. | della potestà. civile nella | ia ecclesia. | sizi Ile podestà renti bilozzon sco otetteri ol nei trattati internazionali, e quando si aY- ter 
SOI Salire da acidi adi) di oha CARS | ico. P ile. nella materia ecclesia Hart ora da e aids steso. che, le prerogetive,; del. potere.so-.| vera un caso di risoluzione 6 riesce vand > 
ifegazione di numero: ragguardevole, nél= |! .-.°..»y SENTENZA pim aliene: riconosco, is beni tappi 00,1 eruginno: dalle fststoriche 01 opa ipaitivo TRE ano ada ‘ilo Sr men 
ino generale, egli ha adoperato  mi- siete * Menza”ecclesiastione apo. ia quanta demi SITI e rionale gpallil olara mede-' | s°diktb:t dbilà ‘policatà-] s0prema;:; cho! nega che 
È le. anche , questa, volta. lo, spirito di (Dei Ri SEAT ebano prietà loro, s'infenda iaia ai pri simo giunse a grado .a.grado ad,una piena | trova lun: giudice superiore ? Essastessa pro» ‘i degl 
abne personale , di, coraggio ;confor- | “i. Economato generale, e del cavvedl'ab: | stabilimenti, e:questi siano considerati. quali; | © regolare, costituzione. Fuyvi,.un, tempo in-| nunzia.d'aywenuta risoluzione del. vincola, te:il suo | 
tatore , © di pietà edificante. che così bi Pieto Bardtono subeconomio d'Ivrea, rap- corpi:morali. dotati. di. personalità civile. cui; come . a .tutti è noto,«il. potere sociale | nuta solo. a rispondere, della rettitudine del 5 
lo distinsero nel suo lungo ministero , du- presentati dlliov Gustaldettà vesidento e | Coi ione, della Stato _ fm Priare Per] andava. disperso e confaso in. una varietà | sto giudizio dinanzi alla sua cosciénza ‘e di ne 
nale le altre terribili epidemio del 1836 | Torimont reatino > altro pubblico istituto. Così lo rare mollimima È signor socali e incorporato | nanzi ‘all'opinione ‘universale, civile e catto- psi 
e 1888. » ino i l'adifigi ia tuto: COSI lo Stato crea © | nei predii. Risorto di, poi il principato, era | Jica!” i 
I TL, | Mae ii Va cis dn | mato 1 i o dei | o sato tnt o iii sì | “so cu io pesi mini [o 
ih: 02 10ETIEO Od Ù esa i i Pre= :Ménie! dilimi i i >| feu n i ili 5 È SE ARI : 
Il Panoro di Modena del 22 corrente pube ||. Senti dar Ù eater donato Fiore: condizioni; di.limitare i possessi,idi dar leggi: Ass pitti Ante CORogssi;.| rispomdnaialia;quastione, di compalea dal mez 
S ntato dall'avv. Ferraris, pure in 'erino.| alla loro amministrazione: esso h: Pai | ello, stato, moderno si | potere esecutivo pur sollevata dalla Corte di i 
ICA.IA IERPRA Ora: pt di vegliare ala conservazione dei beni tuo | OPÒ 6rado a grado, e,si, acerebbe per: ace Pelo | principi dd 'i diritti’ elfo "Stilo, Aff cn: 
è Al signor Ditettore del giornale if pedirne ‘ogni’usa «contrario» allo spirito della! vitara per. conquiste. per. successioni. 8. per | da ciî siste l’amministrazione civile dei Lo 
SIP Panaro. ‘| DI contessione ;” esso' infine’ ha il' massimo dei | 4, RT NO da pill fa clausole, | beneftil ‘racenti, già' erano prestabiliti comi | — mer 
1) «Onori dA VI atti lavi si i; “ i, niuno, di- i i ivo r e 
« Coll’animo prilaadiconne commosso ile 3 tia: ceto Finn eroine perso* | rebbe, che per misurare i diritti. del potere pa sn be fa spun Miti no i n 
pa annunzio, della morte del, dottore i che i beni già posseduti 'da'essi. tinsiogiat Si debba” (uale attualmente regga la società, | gnano a fali principi, l'unica conseguenza à hero 
BENE Te pioli nin | III Sd tn pr È | tn n i i i | eri li sane {| _"T 
cia ; ; È: BRL IR Anzi] Ke Sg Pi sani E OTTO oO; 
ilvinophnvthosderolbtidbsta ciltiieglistado. , TIRRENI questa ‘è la dottrina, ché, già adombrata nel venne che Îa podestà religiosa Ania DE in ragione apputito ‘della lorò incompatibilità) | giun 
però icon entusiasmo: al compimento della’ \rebbero assunta l’ Giada cri provmeie!idel re- l'molle parti i dirilti della sovranità civile e mm da aaa i ta pres blico Celi È bea 
nobile nostra' ‘missione: ‘Colpito ‘sul campo; "begli csc so lpoibatito \ppiicato presina ini per poco non riescisse alla dominazione u: alebfrato dal Paclanienio, e’ po penido 18 Al i Sa 
Sire soffrire mori ieri notte colla fedé nea. distinzi lamiento,'16 quali,‘ sopprimendo ‘stabilimenti Fa Ano pi orde CORDA: e fu | amministrazione civile anche dei benefizi Ri: 
È . uti mici iauitl'di i % | questa som: iova cre : DeguragDi Sa: i H ì 
dc algo iv sei aotannto ge lor ban di | ha tsenz I dorli 8 sla rsa | ment mon es cho an to roi del UÈ rc 
gnamente percorsa. î ion SOI IS SUNT orta» | tale, Più tardi il principato civile, già - | tor è i : pa 
Ml suo sacrificio e quello del Jacoli, pura | 10 a vacante .la ‘pai 0 ( i ui ini cai a si mente ‘costituito, è ditoriva Gamtt WE dea ortaggi rie è sid ono A IE terra 
odena; dei; Corbisier. 6, Palloni, medici, | diocesi, d'Iyrea,, i fono necessariamente tatti gli alti scinces | 800110 rivali, prese a rivendicare 16 prérò: De dei beni ecclesi a ETA apt 
ailitari, dello, Stefanini, medico delle carceri, | 2!!Mibistrato! ; che nel medesimo.si i gli altri minori | gative‘e indipendenza della sovianità anche |a eni ecrlestaptioi, od ogni Tao men 
del: Persichetti Gaetano di-Ancona, del. Pe<'|' i vi. del gàv: Li .l'guo, pr rn gigi aci dirimpetto ‘alla podestà ecclesiastica, ‘e Lesa ore, RU i alti en i ni 
derzolli.di Riva di ‘’Trentò,‘soto splendid istrazi: Fatta; | È i Ciritto, pubblico | x concordati con essa; e'i iti Ie Tai One il anchi 
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ceto medico. © ; ; in, gr. istibil (ep ne materiale, ed compendiano ‘in’ questi’ ti6'fattî dominanti | peotero che. l articolo, 18. dello Statuto fon- $ stato 
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.l le con 0: eda quis le: ‘oredeva'di u- {ciale ‘autorità: perchè'queste relazioni sijas apr 
sir a Atria cella conpsfnenza degli ac pre srt ves on pure si Menti somigliano;vai rapporti .. internazionali ,,)sui Troy 
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bili ila più b ATMIRANISITaA Com , È , ° espressa dello in 
{ civile, sui,beni, «temporali, dei benefizi eccle- sigere. In secondo luogo; ‘core î'più eccelsi | esercita specialissimo ini : Ù 
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« Gi pervengono notizie di deplorevoli di- | dei cittadini, che © InCiviCuale | stingue nei benefizi l’ entereligioso,, cui va | ; i all'epota“in ‘eni vivono; 16 | puré'ogni provvedimento di i 
" E AT Ii 0g; ‘ono; la società. re»: | annesso n le | pretensioni della* podestà ‘ecelesiastica‘si ceo ento di Stato chesji@ È denti 
sordini avvenuti nei comuni rurali, a pro dla pi lastica in- | morale ppt pati SERRA, Ne; SOFDO | vavano pur sostenute da iran odia? tef'essitiastelizione; Nelle cose dig si via. | 
io n te rale, ‘di esistenza civile..e della ca» | jar gggsai rid DI ‘onvin: | puramente; civile ed interno il È | tr 
pacità di acquistare : .di possedere. L'ente zioni 6'da°rispettabili dutorità» In terzo Wiòzo l'tivo, se dubi Ro A potere eee pro 
cità quistare ; e are. i ; dans L 0 | tivo, se dubita della propria compete ale 
religioso appartiene. in, .modo_ aseoluio alle (e questo:è il fatto principale:a' considerarsi) | astiel È 128; DIODI petenza », cun 
H d 11ass0] | le: popolazioni! vivevano sotterda | astiene, salvo il taso di irgenza , ed inte denti 
chiesa, ed-alle, podestà chela. reggono ;: so- | lui È inci no COUTia Riel» aus04 il Parl sr r SAI 
2 4 1 sor | luta del principato:civile,..ed in.sì, " | rogai il Parlamento »’ma sarebbe. Statuto im l'atiz 
Vr°esso non. ha possanza alcuna lo Stato. Ma il | dizione politica molte concessioni. ine Door diario quello. che cpl doble, quali da n 
3 Fior Sii Tiso ral = 5 * Sa atene | strata i - 
la, assai contenti... | ? "| Portavano "rm ||==————— @| === pier 
Bi imane, allorché DAD gogna, di tar 1 pendri con cesso aiyoce,- bassa. Ubaldo ;prese dieci, | in Fabriano , due giorni innanzi in una vet iò Cite 
a Sigillo, osservò sul piazzale del luogo, al- {rità di abiti i Spa. | uomini; a cavallo, e, venti a piedi, circondò, | tura, scortato: da un.corpo d'insorti a caville. |' «o ie Co LOI Bard Imai rispose Albani — l'inte; 
cuni, gruppi, ; (di appara ds di la. cavalcata di, Lahoz.. je Ja.fe' proseguire..il | al rimbombo dei mi Là insorti a cavallo, | se io sono:qui, legli di prio con Tocat, 
spiare, coni È ; 4 ENT ni li | viaggio’ per la via di Fabriano. ce |\stivo di tutte le Pri Plage ci Dei penna, — % jior 
intorno, ai, cavalli estieri,, ma niuno a- || pronta, dell CE Cellini. non .era che un seme Sonerale | Albani pregò Cellini di ascoltarlo in die (IP “' a: 
Mi ahoz prosegui, | ad xa. Essi. moveva elevato a quel grado di'auai parigini. Pre | argo gl Dale segreto. Gollni dle Ma 
Ioia lle A Al di o la pat ig iero. .;ll Re alal Popolazione egli; erasi Preci igiene iii da! 
t al comunale palazzo, dove, s0, teatri I, 3 b 
ina mette a rato: «a x lla municipalità della repubblica Mie lio feta Ta destra, &'iogeelito toi SFR ba | 
6 Valtra .serpeggiando nto P | cio o i e, vera sablo l magistrato Drovtisorio.., °° Resta: 6d ohore: glio. 
: 0 LORA IA GI ca- |: oz: Fa 0a si 7 moto,.. prodotto «i iano da silla to 
tena' deg] Ò spera Fia Dee la sini-,| del nostro, paese; 6, perseguita schpvolgizieto STA alri Ha alto ind 
a; i. @--a Fabriano», Non sappena. | minacciati di morte, cerchia \mo.il ; b minuito nel, gio in. cui vi.pi È î, i 
ica preti po ed. incerto, tuitora.|' salvezza n 3 io È giovine, signor. Ubaldo, hg , | co’ suoi a In.cui vi giunse Ubaldo salute 
se a Nocera e a Fabriano rivolgere dovessa | .—, N ‘ î Ine, signor; Ubaldo, gli disse Egli. sì, diede. pre (Le, 010 | per rion'mi stendere tr ‘non 0. 
È anoi:passi goco dalla banda di Gualdo Tal [cos0, 0 seas rali ci Mii gm vata ono del.generalo Cellini?... || predata schiera pipi Liga la; | discorsi: dél’generale insorgente, Vova 
dino appressarsi una frotta di,popolani ;.quali.| —. Voi siete prigionieri dell'insurrezione.. Se dando Alba aldo .inarcò le ciglia; guar, { {tosto innanzi, © dissé a questaliiao o" | "iSerboa “harrare'ì fattivo così name 
Viaggiano.ia, piedi,: qualisa cavallo ; la schiera | la. disposizione: de' yostri, ‘animi. corrisponde, || © — Lo conopat IShiaco:rrlP08B+0 1291 ptt | «Generale, permettete dj Fallimo: -.....1| riferire ‘tutto’ ciò che avvenne: a'‘La Mo cia 
è folta,» lunga-exomòrosa;,al riflesso. del:sola, | al senso delle, vostre parole, ringraziate ld- |. Si PORGEABIc Sereni citor ima.le, mio felicitazioni,, "0° !9 IVL.espri- | -uel'‘viaggio; bastanito' il saperricodesto;. Sd 
veggonsi scintillare alcune armi : «tutto palesa: li dio,...che vi ha illuminati, Se poi opererete | tamente. 91» 8 egli conosce ine perfet. I Cellini . con. estrema sorpresa rie egli, accompagnato’ dal Celliti mi vo 
PR i i Br pRSn Cui puaomiasti a siasi dolo, Scan riconoscen- } Livo per Camerinoye:Calderola, salga 
Sfinge ‘RIA verità, Cellini, & | Voi qui, signore 1 1 SM allo, Villaggio in'luogo remoto, erdi'actef lsa 
1 LAadrO enna, e lo troveremo in, Fa-, i Pesaro, al aree pae] Vugiodora si. sa so difficilissimo fra tei O delta SM «| 


ovin uomo, |. ..Difati Gelli; aveva riucbmincialo. fe. gue | nostaa Sia Ria pienamente corri 
VID HOMO |} - Patt aYa riucomincialo, le: sue, '! nostre Menie corrispasto. alle 
eriti, e parlò | Sperazioni, ed era entrato quasi trionfante ‘in tal Momento E yoi lo avete abbandonato 


e dell'Ascensione, le più alte dell'Appeoni9® 
Piceno. Ri elo de | 
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sità dell’ intervento legislativo, obbligasse il 
governo a scendere ad ogni tratto in Par- 
lamento ad agitare gli spiriti, e proponendo 
questioni ardenti. che -si»dilatano come fiam- 
ma, torbare la pace pubblica e la concordia 
civile: Jasquestione religiosa è pur sempre 
lì questione gigante, della quale ben si può 
dire: « quoties fessum mutat latus intumuere 
omnem trinacriam »; epperò senza punto 
ledere .i diritti «del Parlamento, Jo, Statuto 
conferita al Re con una speciale riserva Jalta 
amministrazione degli interessi dello Stato 
nélle sue relazioni col governo ecclesiastico. 
La Gorte di appello nega la specialità, il si- 
gnificato e lo scopo politico dì questa dispo» 
sizione: allo Statuto che proclama un nuovo 
ordine di cose, essa sovraimponé ancora gli 
antichi ordini, e alla monarchia rappresen- 
{aliva e al suo mazionale governo essa pre- 
serive gli antichi istituti come limiti insupe- 
rabili. La Corte di appello. fraintese 10 Sta- 
tuto, lo ha violate. nella sua lettera e nel 
suo spirito. 

Per questi moliti 

Cassa la denunciata sentenza della Corte 
di appello di Torino, in datà del 81 marzo 
ultimo scorso, ecc. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nall'Ostdeutsche Post di Vienna 
del 20: 
« li governo del Wuriemberg è disposto 
a riconoscere it Regno d'Italia, volendò con 
tal mezzo favoriro la conclusione d'un’ trat- 
tato.fra lo Zollverein 6 l’Italia. Gli Stati della 
Germania, un dopo altro vanno sacrificando 
gli interessi legittimisti agli. interessi  mate- 
riali e il signor Di Bismark avrà fra’ breve 
la soddisfazione d’aver reso partecipi gli 
Stati secondarii alla sua politica commerciale 
la quale è antiaustriaca, ma si trova ‘intera- | 
mente d'accordo cogli interessi. della Ger- 
mania rispetto all'Italia, e di averli per. tal 
modo allontanati dall'Austria sovra un'impor- 
questione. Il trattato di commercio 
Francia e quello.che.si prepara coll’Ita- 
lia sono per l’Austria due-disfatte sovra ‘un 
terreno nel quale pareva avere tanti alleati 
e tanti elementi di successo. Questo feno- 
meno è spiacevole, ma lo sì spiega con ciò 
che V'Austria lotta contro la naturale corrente 
| degli interessi, volendo essa far prevalere il 
suo punto di vista speciale: Il libero movi- 
mento del commescie, Ja- roltuta de’ vincoli 
del protezionismo stavano. in cima ai desideri 
economici delia maggioranza della nazione 
tedesca, e questi pensieri dominanti “e pre- 
ponderanti non potendosi attuare che per 
mezzo del trattato di commercio colla Fran- 
|. cia, l'Austria non si trovò abbastanza forte 
| per impedire quest’ultimo. Altrettanto av- 
| viene per ciò che riguarda il trattato di com- 
mercio coll’Italia. » 
Ì L'imperatore d’Austria. ha nomimato -go- 
|  vernatore della Stiria il consigliere intimo, 
barone di Mecséry. già ministro di polizia. 
I giornali tedeschi anninziano che_il 18 
giunse inaspettatamente a Gastein' lord Na- 
pier, inviato britannico alla Corte di-Berlino. 
| Si ignora lo scopo del'suo viaggio: : 
RE Scrivono da Vienna alla Yrance che il 
| conte di Monsdorfi-Pouilly, ministro degli af- 
| fari estori, deva, al suo ritorno da Salisburgo, 
. recarsiva Coburgo, dove la regina d’Inghil- 
| terra lo ha invitato ad assistere, il 26, alla 
inaugurazione del monumento innalzato alla 
‘memoria del principe Alberto. ui 
I giornali tedeschi,. ed in seguito a loro 
anché francesi si occupano di un fatto grave. 
avvenute a Bonn (Prussia renana). Il signor 
Daniele Eugenio Ott, francese d’ofigine, era 
stato nominato dal principe Alfredo d'Inghil- 
- terra Suo capo di cucina, e quindi ‘era pas- 
salo nella stessa. qualità presso la regina Vit-- 
toria. Egli si disponeva a partire per recarsi 
a prendere possesso del suo nuovo impiego. 
Trovandosi di passaggio. a Bonn, dopo aver. 
dato una cena d'addio a parecchi suoi amici 
in birreria, uscì dalla stessa cogli amici 
Ù dii. alle 40. di sera. Ma, giunti «in faccia 
|. all'Università, trovarono una ventina di stu- 
denti ed un ufficiale che sbarrarono loro ‘la 
via. Ott e i suoi compagni pregarono che 
loro si permettesse di proseguire, non avendo 
alcuna volontà di attaccar briga. Ma gli stu- 
denti furon loro sopra e- li bastonarono, € 
l'uffiziale, seuainata la sciabola, spaccò la te- 
sta al povero Ott, che,. - portato all'ospedale, 
| mori il giorno appresso: Il suo uccisore di 
conte d’Eulenburg, parente del ministro del: 
Vinterno di Prussia, Egli sì è immediatamente 
| focato a Berlino. La France promette aî snoi 
lettori di tenerli al corrente delle conseguenze 
di questo affare. ; 5 ; Ì 
. ogliamo dal Bund i seguenti partizolari 
sul viaggio dell'imperatore @ dell'imperatrice 
dei francesi: "N è Ù 3 
« L'imperatore e l'imperatrice de’ francesi 
sono. giunti, il 48, @ Baden con un convo-. 
glio speciale composto di cinque vagoni, © 
bN0. fipartiti poco dopo risalendo il Reno: 
«Sì dice (che l'imperatore goda perfetta 
salute: "-* si: fikoria ni 
«Il consiglio di governo dl" 5 b 
Vovà dro Spportini provvedimenti relati” 
| Vamente al viaggio ‘dell’imperatore e sé ne | 
| éra data comunicazione al Consiglio federale. 
‘« Dà Costanza i viaggiatori giunsero, În | 
‘o sette carrozze chiuse, ad Arenenberg. 
| Malgrado la pioggia, Ja.popolazione, era: a0-- 
(| corsa in folla al loro passaggio. <> 
h Mao berto di Ermatiogeu ricevette l'im- 
‘peratore sotto . unsarco-di trionfo «costrutto. 
| lin tutta fretta, sul quale -si-leggova la s0-.{. 


nente ‘iscrizione: Riconoscenza. Il villaggio. 
“i Saleunein o salutò con so d'artiglieria 


« All’ ingresso del parco Ja folla era com: 
patta; i viaggiatori Scesero, di carrozza e si 
Mao aerea paesello. PA Mipigato, sa-.| potesse;averne luogo l’inaugurazione contem- 
pas fa Ò la. persone presenti che | poraneamente all'Esposizione universale, vale 
de Pata e o doro la/mano e.inidiriz=' [la dite durante il maggio 1867... 3g 
Peggg mie oparnlo amichevoli.’ Quindi le | Voi.sapete che il duca, di Leuchtemberg 
Îì Fora ron tono alla cappella dove sorge Paella. Drimavera scorsa intraprese , in: com- 
celbacgo ella regina Ortensia in marmo pagnia di una signorina francese, un viaggio 

Basgi È TE di divertim@ntò ‘chel venne intertottà alicon- 
3 .0@ Arance annuncia che il re d’,Olanda | fine tedesco. Rientrato alla Corte il principe 
Viaggia in, Svizzerà, @d in questo momento si (| mostrò« unemalumore sempre crescente 'idi 
trova a Lucerna. Secondo lo stesso giornale, | modo che si dice attualmente che Yoglia 
il re di Wurtemberg, nella settimana scorsa, | disfarsi del suo titolo moscovita per ripren- 
Sì è recato a Liegi incognito e vi ha visitato |-dere.il suo nome di Beauharnais e ‘la sua 
la fonderia. de' cannoni. Di là, accompagnato | qualità di francese. Si parla di lettere da 
pin pia; pri Pre a pb n seritte al duca di Montebello ‘e ben'anco 

isitato gli. s mtì industriali, ileries i A 
della sovietà Cocherill. Sa e GTA 

La Epoca di Madrid assicura essere stato 
definitivamente stabilito che 1° imperatore'è 
l imperatrice de francesi faranno una visita 
alla ‘famiglia reale di Spagna. Le LL. MM. 
passeranno wùn’intera giornata ‘a ‘Zarauz'e ri- 
torneranno la sera a Biarritz. 

Abd-el-Kader si.è recato a Brest, accom: 
pagnato da. un interprete e da cinque arabi 
per assistere alle feste marittime che si danno 
in quella città, Egli ha preso alloggio presso 
il signor Gusson, ricevitore generale del di- 
partimento: e genero. del. maresciallo Bugeaud. 

La squadra fraricese, sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Bonét-Villaumez è aspettata in 
Inghilterra.il 29 del corrente mese. Ayrannò 
luogo (feste .il.30.e;31.agosto ed il 1° set- 
tembre. 

I giornali di Madrid. affermano che tutte 
le controversie esistenti fra la Spagna & S: Do=" 
mingo sono. interamente appianate, e che 
ora non manca ad un'perfetto accordo,-che» 
di regolare. alcuni particolari poco impor- 
tanti.che non possono ‘produrre serie com- 
plicazioni. S t: 

Nulla si sa ancora di preciso intorno alle 
vere. cagioni de’ torbidi. avvenuti a Buka- 
rest, «giacchè le informazioni che si hanno 
sono; molte contraddittorie. Pare-che«siano 
stati provocati da malcontenti rifugiati all’e- 
stero. Aspettiamo però maggiori particolari» 


P Amministrazione anche i lavori dell'Opera 
dovrebbero | essere: condotti ia modo che.) e 


ATTI UFFICIALI 


Pi Guzzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
ne : 

1. Un R. decreto del 23--luglio. con il 
quale è fatta'facoltà al Ministro dell'interno 
di occupare temporariamente per uso civile, 
tutta quella porzione del convento di S. Fran- 
cesco ‘di Paola in Sciacca che non sia indi- 
spensabile all’abitazione \dei quattro. frati. che 
presentemente racchiude. © 

2. Un R. decreto del 13 agosto, con' il 
quale, sulla proposta del Ministro della guerra, 
S.M. ‘ha promosso; a grand’uffiziale dell’ or- 
dine  mauriziano ‘il ‘luogotenente ‘generale 
commendatore Emanuele Chiabréra, coman- 
dante. .Ja,; divisione militare . territoriale di 
Ancona, per la coraggiosa e nobile. condotta 

luitenuta-durante--Pimperversare--del 
cholera in quella città. 

Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero dell’interno.e da quello 
della marina. , 

4. Nomine e disposizioni ‘nel "personale 
insegnante. - 

-8: Una serie di disposizioni, nel personale 
dell’otdine giudiziario. 


8 
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(Corrispondenza particelare dell'Opinione) 

Parigi, 27 agosto: — Accanto alla ‘versione 
inolto verosimile della soluzione del con- 
flitto ‘austro-prussiano ‘conchiuso va. Gastein e 
ratificata a Salisburgo dai due sovrani, solu- 
zione la quale nonvè altro.che.lo. spartimento. 
dei ducati, ne circola un’altra. molto più fan- 
tastica e .che io yi riferisco a semplice titolo = 
di curiosità. 

Trattasi adunque. di. un -accomodamento 
molto più generale che avrebbe luogo fra il 
re di Prussia, l'imperatore d'Austria è l'im- 
peratore Napoleone Ill i quali s’incontrereb- 
bero in'un tempo vicino. Essi. rinnovereb- 
bero la carta geografica. dell'Europa: come 
già più volte lo si disse concedendo. alla; 
Francia la frontiera del’ Reno, i Principati 
Danubiani all’Austtia; ma in quanto alla: qui- 
‘stione speciale dello Slesvig-Holslein, il gran- 
duca: Oldenburgo prendenchbe îi ducati dopo - 
aver ceduto l’Oldenburgo alla Prussia, men- lettori %i avranno per iscusati ‘sè. insi- 
| ire all'Austria come indennità toccherebbero sd a un argo va non manda 
30 milioni di talleri: Quello ‘che havvi ‘di ;1 ‘grato olezzo della rosa/e_del': gelsomino. 
bello in queste combinazioni aeree si è che |-yr che colpa ci abbiamo! roi « se qui, nellà | 
duando: si parla pig n pe du città dei fiori, .il profumo: della rosa + è preci- 
una qualche somma di danaro offerta; da- | camente quello che meno, d'ogni altro ciral- | 
‘naro «per la Venezia, danaroper-i-ducati,;| Jegra le nari? Abbiano adunque- pazienza è 
danaro ‘sempre. Si sa benissimo che è lo | pensino che parliamo! pel bang idel loro vel 
È Statovil quale rie<ha maggior bisogno 8d 6000 | él nostroSolfato, cioè, del senso più prezioso 
perchè si fa entrare Quell'ingrediente în 0- | che ‘abbia l'uomo ih questi tempi, ‘ne? quali 
gui combinazione per renderla più attendi- |; indispensabile «saper: fiutare .il: vento. 
bile.-. sini DO x © La civiltà moderna‘che' ha saputo trovarsi. 
- (Gli stessisnovelliati,- per verità poco €"8- denominazioni deteriti così per le' cattive a- 
duti, che‘ spandono attorno--quelle pisa ‘zioni com@ per i luoghi, più luridi e fefenti.+ 
aggiungono che fra poco vedremo a caderè il |' pa inventato i pozzi-neri, due. vocabili \che, 
signor Bismatk, è che;il suò posto sarà occl=-|"insieme accoppiati, rialzano la dignità: di\ciò 
pato dal signor ‘di Goltz. Io non s0 se in-que-| che nei tempi andati. era.hello.tacere. Con-, 
sto saranno. più fortunati di Iodaviparo£ as ferità per.tal modo, una posizione sociale di | 
nulla del-resto lascia supporre. che la ‘stella.| 577; neri ed anche alle materio in essi cone | 
del signor Bismark sia per impallidire. “tenute ché ora si. pavoneggiano sotto l'ono- 

Si annunzia che le flotte russa ed americana |-revole denominazione di guano, pareva, che 
‘sî faranno pubblicamente. le-stesse. pet Fnon:si potesse far di più «per questi. esseri 
che ‘attualmente si usano le flotte IDE ® Frriabilitati, ma pur troppo si venne, ricono- 
ft gue n son cn | i ico cr i de 

2 ionari ‘OZZOZza, 
sirene im 96 gui o.si deve vedere in: diiindlo | i sn perduto.l’an- 
Prg i Rei LE operato peedi 

erò Pamimniragii ough, 2 Uet e soviatulto quando © li 
dicesi; è arrivato festè colla fiolta federale | r, riabilitazione fon poteva dirsi ‘compiuta, 
a Brema, dove la‘flotta russa=andrà ad in- | maa che nonprovvedela filantropia ? A forza di 
contrarlo. Tg e studi e di esperimenti ecco sorgere la vuo- 

La flotta federale invitò il signor Brigth a l’tatura inodora, la quale’ si ‘può dire che ha 
NewYork. ed.it-celebre oratore accettò l'in- | rigenerato i pozzi ‘neri e li ‘ha resi degni di 
vito. Gli americani: hanno: naturalmente la | simpatia e di rispetto. Il municipio di Firenze 
più grande ammirazione per questo UOMO | fu sollecito ai seguire l'esempio. di: altri. mu- 
politico, che non cessò mai di combattere | nicipii italiani e ordinò che dal 10 gennaio 
alla tribuna per essì anche quando-la Mag- | fosse vietato qualunque sistema di vuotatura 
gioratiza degli, inglesi era loro contraria. che non fosse inodoro. Ora_.il 4866 si avvi- 

Il deputato , futuro presidente del Corpo | cina a gran passi @ sarebbe a de 
legislativo in Francia , fu: nominato-ad Una- |.s; eostituisse una qualche società la quale si) 
nimità nelle Lande. quell che ALIA addossasse l'incarico a pr sa “ È CA 

i uno scacco di questo cani dinî del Municipio. Una Soci questa, 
So i loro. calcoli. Non vi erano con- | piita dovrebbe trovar favore presso il Nine: 
e hl, n Sn | Gp i E Sa spora 
impossibile. Giò rassomiglia a avallo | lamenti di tutti quelli ch pa, poss: 
2% corresse solo: naturalmente che'il'pre- | sono godere: dei'vantaggi ig piriiore 

iò nessuno glielo contesta. RE | dora. Ed anche i, giornalisti ne Ò 
"i principe Napoleone e la-priacipessà CIO- “| jieii perchè così \cesserebbe una volta la ue, 
tilde stanno per lasciare Meudon © recarsl'| cessità di occuparsi: di- questo argomento 5 
a Prangins. Siccome hanno seco anche i 1A trimenti, se ad ogni’tratto dovremo adden-: 
si ricomincia a dire ‘clie “tutta la famiglia |rarci in questa materia, converrà | applicare. 
viene a Firenzo. Prima di redarsi ih Isviz- |.;j sistema modoro anche ai giornali. 

.| zora il priacipe vedrà l’imperatore, © qual 
cuno crede ge ALII in nil 
idenza dell'Esposizione. universale. 
erp dirò chè i lavori di. 


CRONACA DI FIRENZE 


«Martedì sera arrivò da Livorno il barone 
Bettino Ricasoli, e parti alla volta di-Bolo- 
gna il sig. Ministro dell'interno. 


La Società Vittorio. Emanuele, società di 
bèneficenza costituitasi anche a. Firenze-allo 
scopo di soccorrere i bisognosi, mentre in- 
vita i fiorentini ad’ imitare l'esempio dato 
loro dagli astigiani, che in pochi giorni spe- 
diròno alcune migliaia in bottiglie. di vino 
prelibato a’ convalescenti di Ancona, avverte 
pure che le offerte di vino e, liquori «si ri- 
ceveranno in via de’ Pandolfini, n° 20, piano 
terreno, all'ufficio di Direzione della Società, 
Vittorio Emanuele, la quale s’incarica della 
spedizione pronta e sicura. 

—- 1.22 corrente; benefiche. persone avevano 
già fatto pervenire a detta Società alcuni fia- 
schi € varie bottiglie di vino scelto. 


D’otdine del procuratore del Re, martedì 
fu sequestrato iil giornale La Vespa. 

Chi fa î Cobti senza Poste A dice il pro 
"verbio — Nigro li faccia dué'Folte. 


asi 


tare un orbo, 
‘via degli Avelli e dopo aver mangiato bene 


‘ste presentasse loro il conto se la svigna- 
rono; i ; 


di vedersi defraudato del suo avere, inseguì 
per la via i due gastronomi senza danaro e 
«Tiuscì. a, farli, arrestare come, truffatoti. 

VAL, “ DR 1) e 


in piazza di Santa Maria Novella, ùn destro 
mariuolo rubò l'orologio d’argento... .. 


Gazzetta! Popolare di Cagliari: del 17, è av- 
venuta una rissa fatale in una bottega della |" 
strada Dritta in Stampace. Alcuni condannati 
a domicilio coatto armati di pugnale fredda- 
rono'un povero cittadino che erasi posto. a 
separare i rissanti, e ne ferirono piùo meno 
gravemente ‘alcuni altri, che si erano intro- 
messi allo: stesso, scopo. 


del-18 si legge: 


ciavano ‘dei. fuochi, d’artifizio. 


tanta violenza , da ferire ‘gravemente colle 


“senti al"disastro»quegli»-sventurati»-farono: 
fatti condurre immediatamente ali’ ospedale. 


Marina del 19, che il 23 luglio il Quinne- 
bue, bastimento americano ad elice, mentre 
allofitanavasi da Morehead City, con 300 sol- 
dati a bordo, urtò nella barra e divenne ta- 
talmente; vittima delle onde. Circa trenta per- 
sone perirono. 


pubblica lia proposto ‘ alla sanzione reale 
un decreto, per cui rimane dispensato 
dall’ ufficio d’ ispettore. della. provincia di 
Reggio di. Calabria il sacerdote Orazio 
Pansmi, per non essersi. convenientemente 
comportato nella visità. dei ‘seminari di 
quella provincia. 


chiuso ‘l’uffizio -di stralcio della pubblica 
istruzione in Torino, e-così a quella. data 
Surà' al tutto compiuto il trasferimento 
del suddetto Ministero. 


La visita del ‘Ministro di ‘agricoltura, indu-, 


‘molto bene, incoraggiando i pubblici funzio-. 
nari, e/persuadendo sempre più quei poveri 


metterà per diminuire i loro mali. Lo spirito 


«più urgenti. 


chi fano asciutti come l’esca, 
ion avevano tanto da far can- 
ntrarono in una osteria in 


Teri, due tal 
che in tasca 


hevuto benissimo;» senzavaspettare»che l’o- 


L’oste però, nòn èssendo punto contento‘ 


ADI 


Ad un prete che passeggiava martedì sera 


22 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Rissa fatate. — leri sera, scrive la 


pe 


Disgrazia. — Nel Giornale di Napoli | è 


Terì sera, in un casale di Posilipo, si bru- 


Tutto. era.riuscito.a meraviglia fino .allo 
coppio della bomba finale, che esplose con 


0? 


ue schegge sette persone, fra le quali due 
joldati dei bersaglieri di marina. 
Per opera degli agenti della Questura pre- 


Disastro. Leggiamo nel Giornale della | dii 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo che il Ministro dell’istruzione 


Col ‘prossimo mese di settembre sarà 


Rendsburg. 


Vienna, 23. .— Ulteriori dettagli sulla con- 


Migliori notizie. ci giungono da S. Severo. 


stria e ‘commercio’, commi Torelli, ha fatto, 


d 
a 


cittadini che il Governo Nazionale nulla om- n 


pubblico si è riavuto dalla’ prostrazione in 
cui era caduto. Il predetto signor Ministro 
prima Qi partire consegnava al Prefetto della 


Provintia Li 3000 onde provvedere alle cose hi 


Ota egli si è recato a visitare le vicine | © 


opere di bonifica, e poscia andrà a quelle 
di Brindisi, onde accelerarle. È assai proba- 
bile che al suo ritorno, non solo ripassi a 
Ss. PEPE ma altresì in S. Nicandro e ne- 
‘gli Altri paesi, visitati dal tholera. 


© Nellà Gazzetta Ufficiale d'oggi si logge: 

Ti Ministro della pubblica istruzione indi- 

fitzava, addi 49 dello stante mese, il se- 
guènte telegramma-al rettore della Regia U- 
niversità di Napoli : 
« Vengo informato che domani nel locale 
dell’ Università si voglia tenere un’adu- 
fanza politica relativa ad atti del Governo, 
Ne (do pronto avviso alla S. V., ofide prov- 
svegga che ciò non sia per succedere. Così 
esige la dignità del Governo e la, neces- 
‘sarià tutela delle Aule universitarie che, a 
donbervarsi rispettabili per tutti, debbono 
rimanere destinate unicamente agli studi. + 
Pure, comò è noto, il convegno, ebbe luogo | 
in una di dette aule, e il rettore di quell’U- | 
niversità; anzi cche, cercare d'impedirlo, vi ha 
préso) parte, mentre incombevagli il dovere 
di rispettare l'ordine -del Ministro. 

Scosse in tal guisa profondamente le basi 
dell'ordine gerarchico amministrativo in uno 
dei principali ‘Atenei del (Regno, importava 
di riassodarle con sollecitudine. A.ciò ha proy- 
visto ‘con sollecitudine il ministro della pub- 
blica ‘istruzione col dispensare dal suo uffizio 
l'attuale rettore della R.' Università di Napoli. 
Questo provvedimento, mentre:era necessario 
a'consetvare al: Governo il prestigio che gli 
è indispensabile, concorrerà a salvaguardare 
quei iprincipii. d'ordine, e d'autorità, senza: 
cui riuscirebbe impossibile lo svolgimento dei. 
diritti della nazione. 


L°Ttalia Militare del 24 corrente reca: 

L’ ufficio di sotto-intendenza Militare. di 
Chieri (nel: 1.0 dipartimento) è soppresso, a 
decorrere. dall'agosto corrente. - - 


O ia A n 


Bollettmo sanitario. — » 
Ancona. — Dal mezzodì del 22 al mezzodi 
‘61 23; attaccati di:cholera:21,. morti:?; ol: 
tre è {7 moîti dei-giorni precedenti. + < 


del 23, attaccati di cholera 69, morti 44, dei 
quali 48 riferibili ai giorni. precedenti. 
Apricena. — Dal 21 al 22, casì 1. 
«San: Paolo. — Dal .2f .al-22, morti.k, 
| Poggio Imperiale. — Dal 20 al 21, casi 1 
morti A. 
San Nicandro.. — -Dal-22 at 23; casi (8, 
morti È. 


x ll Corriere Italiano riceve dal Municipio di 
Osimo il seguente prospetto dei ‘casi di cho- 
lera avvenuti in quella città: 

Dal mezzodì del 25 luglio al mezzodi del 


agosto: in città casi.37, guariti. 7, morti 


21, sotto cura.9,;— Nei sobborghi, casi 28, 
«guariti 3, morti 12, sotto cura 43. — Nella , 
campagna casi 33, giiariti 4, morti 16, sotto 
,cura. 43. — Totale dei casi 98, guariti 14 
morti 49, sotto cura 35. 


Fra le ultime ‘notizie da Nuova York ab- 


biamo il doppio tentativo fatto per rapire 
dal Canadà e trasportare negli Stati Unità il 
‘sig. Giorgio N. Sanders, su cui il presidente 
Johnson aveva posto la taglia di 25,000 dollari. 
come è noto. Il'primo tentativo venne fatto da 


rsone nascostesi nella casa del sig. Sanders, 
che vennero scoperte in tempo e caccia- 


tene. Dispacci di' Monreale, nel Canadà, di- 
cono che il secondo tentativo venne fatto la 
sera del 7 ‘corrente. Una persona, per nome 


Leary, a cui ‘erano stati offerti 40,000 dol- 


lari perchè aiutasse il colpo, assenti e‘ne diede 
avviso ‘alla polizia. 0° Leary allora indusse il 
sig. Sanders ad entrare in una carrozza per:re- 
carsi alla casa del giudice. Per via tre uomini 
col cocchiere entrarono nella carrozza, afferta- 
rarono0*Leary'e ammanettarono il sig. Sim- 
ders. La polizia, che stava agli agguati, tenne 


letro ai cospiratori, due dei quali vennero 


arrestati, eil sig. Sanders fu così liberato. 


Il St; Louis Republican dice che alcune cen- 


tinaia di separatisti cambattono: sotto Shelby 
per Juarez, e. che altri vogliano imitarne l'e- 
sempio; chi per vendicarsi dell’abbandono in 
cui la Francia lasciò il Sud, chi. per soste- 
nere la dottrina di Monroe. - 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 
Parigi, 23. — La Patrie dice che P'impe- 


ratore e l'imperatrice sono partiti ieri sera 
dal castello di Arenemberg per visitare Zu- 
rigo e Berna prima di rientrare in Francia. 


Vienna, 22. — Idettagli della convenzione 


di Gastein sono ‘i seguenti» 


La Prussia entra in possesso definitivo del 


ducato. di Lanemburgo mediante un com- 
penso pecuniario da darsi all'Austria. La Prus- 
sia amministrerà Io Sleswig e l’Austria l'Hol- 
stein. La Prussia conserverà Kiel e occuperà 


venzione di Gastein: 


L’Austria e ta Prussia presenteranno una 


proposta alla Dieta per la formazione di una 
.flotta ‘tedesca con Kiel come porto federale. 
Rendsburg sarà ‘dichiarata fortezza federale. 


Lisbona, 22: — \Il: principe Amedeo parti 
er (l'Italia. Credesi ‘che egli parta. scontento 
motivo del rifiuto del Nunzio pontificio di. 
ccettare il Re Vittorio Emanuele come pa- 


drino. Regna grande commozione neglivanimi 
per questa condotta del Nunzio a per la de- 
bolezza dimostrata dal. governo» in iquesta 


ircostanza. ; \ 
Francoforte, 23. — La Gazzetta di Fran- 
oforte dice: che l’imperatore Napoleone s'in- 


contrerà col re: di: Prussia nella prossima 
settimana a Baden. 


Nuova York, 42. — 1 capi dell'ultima. in- 


surrezione della Carolina del Nord -hanno 
festeggiato il ritorno alle proprio case dei 
veterani separatisti. Le autorità hanno proi- 
bito;un pubblico bafichetto chie si era pre, 


parato in onore di questi. x 


Oro Ji 4)8. & 
Costantinopoli, 21. — Il cholera decresce 


rapidamente. La Borsa fu riaperta. 


Nuova: York, 12. — La comparsa di una 


grande quantità di bruchi nelle piantagioni 
della Luigiana fa presagire una distruzione 
del-raccolto del cotone. 


Vi è stata un’animata discussione fra i mem- 


bri del gabinetto circa la ricostituzione degli 
Stati del'Sud. Il ‘presidente Johnson dichiarò 
aver deciso di ‘continuare la politica adottata 
malgrado ‘ogni opposizione. 


| Dal primo, maggio furono licenziati. 700 


mila uomini; 330,000: rimangono in servizio 
attivo. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 23 agosto. 


Fondi francesi 3 0)0 . + +| 68.407 68 45 
Idi id, ‘£ 4200 + 97.80,| 98 — 
Consolidati inglesi, . . , .|'89718"| 89 5I8 
Id... id. fine.7.bre = Tali de 
Td, . italiano d 0j0incont. |.65 35 | 65 40 
Tà, id. .in liquidazione | — — |— — 
Id id. fine mese 65 32 6} 40 


VALORI” DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese] 776. 788 

Id. » » italiano |. — _ 
ua » spagnuolo| 485 487 
Td. Str. ferr, Vittorio Eman. 270 270 
Id. 


di, a. Lomb.-Veneta | 490 488 
Id. E) Austriache 445 413 
ta. » Romane 223 223 
Obbligaz. + » 199° | 199 
’ ».° Ferr. Savona | — # 


Torino, 23. Rendita italiana - 
Cartif. dell'ultimo prestito . 
——€&_____& 


 GIACOMO-DINA, Direttore. 
Giovanvi Romparpo , Gerentà, 


i nici) cite 
u imm ciir 
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avendo deciso d’aprire un Concorso di Ingegneri tanto Russi che esteri per un progetto migliorament 
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